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WEBINAR DI AGGIORNAMENTO SUI PRINCIPALI PROBLEMI CONNESSI 

ALL’INQUINAMENTO DELL’ ARIA PER UNA STRATEGIA COMUNE D’AZIONE.  

MILANO, 26 SETTEMBRE 2023 

 

ATTIVAZIONE DI UNA PROCEDURA  

PER LA SEGNALAZIONE DI RISCHIO PER LA SALUTE PUBBLICA 

1. La comunità scientifica e medico-legale è ormai unanime nell’affermare che elevati livelli di 

inquinamento atmosferico possono determinare - oltre che la compromissione dell’ambiente e 

l’incremento degli impatti del cambiamento climatico, e in ragione di ciò – anche significativi danni alla 

salute di chi vi è esposto. 

Per tale ragione, del resto, la normativa comunitaria e nazionale qualifica come illegittimo o addirittura 

illecito, sotto il profilo penale, il superamento dei limiti di emissione/immissione – a prescindere dalla 

effettiva dimostrazione della determinazione di un danno alla salute (e/o all’ambiente). 

2. Sotto il profilo legale, dunque, la mera violazione delle prescrizioni della normativa di settore – e, a 

maggior ragione, il rischio o la causazione di danni alla salute umana – costituiscono violazione di diritti 

umani fondamentali, diversamente definiti e disciplinati dalle diverse fonti legislative. 
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3. Non solo. Al di là della normativa specialistica, occorre considerare che il codice civile e quello penale 

sanzionano, ciascuno nel proprio campo di applicazione e con differenti modalità, anche condotte che 

comportino emissioni comunque intollerabili, da cui possano scaturire rischi o danni alla salute e/o 

all’ambient, anche a prescindere dal superamento dei valori normativamente imposti. 

4. Ciò legittima anche singoli cittadini o associazioni di settore ad attivarsi per denunciare eventuali 

responsabilità, chiedere l’intervento delle Istituzioni competenti, anche per l’attuazione di provvedimenti 

interdittivi e d’urgenza a tutela dell’ambiente e della salute, oltre che, naturalmente, agire per il 

risarcimento dei danni subiti. 

Tale diritto, si configura come obbligo per coloro che, tra l’altro, svolgono funzioni di pubblico ufficiale. 

4. In concreto, a fronte del superamento dei limiti di emissione previsti per sostanze inquinanti ovvero in 

presenza di condotte idonee a mettere a rischio la salute collettiva o di singoli o di gruppi di cittadini, è 

possibile (e doveroso in alcuni casi) intervenire in modi differenti, a seconda del soggetto che agisce, del 

contesto, dell’entità e dell’urgenza del rischio/danno, della sua attualità, della sua fonte, della presenza di 

atti amministrativi autorizzativi, delle disponibilità economiche dell’interessato, ecc. 

In particolare, è possibile: 

1. fare istanza di accesso agli atti e di partecipazione nei procedimenti amministrativi con risvolti 

ambientali e contestare, in sede gerarchica e giudiziaria, eventuali dinieghi non correttamente 

giustificati; 
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2. partecipare attivamente e sollecitare l’attivazione di procedimenti amministrativi volti 

all’approvazione di atti/progetti/piani con valenza ambientale: si fa riferimento, in particolare, ai 

procedimenti di VIA, VAS, VINCA, IPPC ecc; 

3. partecipare attivamente ai procedimenti amministrativi volti all’approvazione degli strumenti 

urbanistici e regolamentari di settore; 

4. fare una segnalazione/esposto agli Enti di controllo (ARPA, ATS), anche sollecitando azioni 

sanzionatorie e di monitoraggio; 

5. fare una segnalazione/esposto agli E.L. con competenze specifiche, anche chiedendo 

l’emanazione di provvedimenti e/o di piani specifici; 

6. fare una denuncia penale, con eventuale richiesta di sequestro di impianti nocivi;  

7. dichiararsi persone offese nei procedimenti ambientali tematici e attivare la costituzione di parte 

civile, anche per ottenere il risarcimento dei danni subiti e delle spese sostenute; 

8. impugnare, innanzi ai Tribunali amministrativi atti autorizzativi e/o pareri forieri di impatti 

ambientali e/o sulla salute; 

9. inviare diffide ad adempiere e messe in mora a soggetti pubblici e privati responsabili di condotte 

lesive del diritto alla salute e all’ambiente salubre; 

10. attivare cause civili, non solo risarcitorie, ma anche preventive e inibitorie: di grande rilevanza, 

sono oggi i contenziosi strategici in materia ambientale e climatica; 
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11. sollecitare il controllo di legittimità costituzionale della normativa di settore; 

12. sollecitare la verifica di compatibilità delle norme di settore rispetto alla normativa comunitaria, 

presso la Corte di Giustizia UE; 

13. promuovere ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo; 

14. promuovere petizioni al Parlamento UE, in caso di violazione della normativa europea; 

15. sollecitare interrogazioni nei consigli comunali e in sede parlamentare, anche in Europa, per 

avere chiarimenti in ordine a procedure e/o normative di interesse. 

5. Qualunque sia la strada scelta, peraltro, è fondamentale affiancare l’azione legale con azioni civiche e 

di mobilitazione delle comunità interessate e, soprattutto, fare rete con altri soggetti, singoli e/o associati, 

che si occupano di tematiche affini e portano avanti azioni analoghe. 

 

avv. Veronica Dini 

 


